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Sull’accessibilità ambientale del 
patrimonio architettonico: appunti 
introduttivi 
On the Environmental Accessibility 
of the Architectural Heritage: 
Introductory Notes

Christina Conti     Università degli Studi di Udine, Dipartimento Politecnico di Ingegneria e Architettura DPIA. Architetto, 
PhD, è professore associato di Tecnologia dell’Architettura presso il DPIA dell’Università degli Studi di Udine, dove svolge 
attività di didattica e di ricerca anche in qualità di responsabile scientifico del Laboratorio dalt sulla progettazione inclu-
siva. È coordinatore del Cluster Accessibilità Ambientale della SITdA.

Making the architectural heritage accessible is an objective, the expression of an ethically 
advanced inclusive society, which must also be targeted from a sustainability perspective.
The heritage accessibility project is the result of a pragmatic course capable of combining the 
requirements of a process centered on people’s needs, with those of a process of safeguard and 
conservation of the essence of heritage, making use of the skills of technological design and 
the meticulous knowledge of techniques, materials and aids. This is a conscious and delicate 
project, which requires the systemic application of the various disciplinary paradigms in or-
der to achieve the shared goal of ensuring accessibility to goods, spaces, and services for all. 
Based on these premises, the papers from the Study Day compiled in this volume, open up 
an interdisciplinary dialogue by comparing the advanced paradigms of Restoration and 
Architecture Technology with subsequent updating of the project guidelines (also in a multi-
professional key). The volume, at a glance, confirms the increasingly significant need for 
specialized skills to safeguard assets and people and for truly feasible management in very 
different Italian regional contexts, albeit as part of a single national management system.
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L’accessibilità ambientale per la valorizzazione del patrimonio architettonico costitui-
sce una condizione necessaria nel momento in cui la sua corretta realizzazione garantisce 
la fruizione giustificando l’essenza stessa dei beni. Rendere il patrimonio accessibile è un 
obiettivo, espressione di una società inclusiva eticamente avanzata, a cui bisogna tendere 
anche in un’ottica di sostenibilità in risposta all’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite (obiettivo 11: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili - NU, 2015); un obiettivo articolato per il cui raggiungimento sono 
necessarie competenze specializzate (non solo dell’area architettonica, in particolare del 
restauro e della progettazione tecnologica, ma anche delle scienze mediche, sociali, econo-
miche, ingegneristiche, ecc.) applicate con attenzione dedicata in esperienze interdiscipli-
nari, multidisciplinari e pluriprofessionali. 

Il progetto dell’accessibilità del patrimonio è il risultato di un percorso pragmatico 
capace di mettere insieme i requisiti di un processo centrato sui bisogni delle persone con 
quelli di un processo di tutela e conservazione dell’essenza propria del patrimonio, usu-
fruendo delle competenze della progettazione tecnologica e della attenta conoscenza delle 
tecniche, dei materiali e degli ausili (compresi quelli offerti dall’ambito delle tecnologie 
della informazione e della comunicazione ICT); un progetto consapevole e delicato che 
richiede l’applicazione sistemica dei diversi paradigmi disciplinari per il raggiungimento 
dell’obiettivo condiviso di garantire l’accessibilità for all dei beni, degli spazi e dei servizi.

Il progetto di architettura, anche quello di valorizzazione, di tutela e di recupero del 
patrimonio, ha, quindi, l’arduo compito di definire le soluzioni prestazionalmente più 
adatte per una sperimentazione mirata alle persone nella loro diversità; alla base c’è la 
consapevolezza che è importante e possibile (in un certo senso anche più facile) tutelare 
le esigenze di tutti soddisfacendo i bisogni speciali, anche quelli non sempre espressi e 
meno evidenti (Conti, Tatano, 2018; Conti, Tatano, Villani, 2016; Garofolo, Conti, 2012). 

Su tali premesse si fondano gli strumenti processuali per l’avvio, da un lato, di strategie 
di inclusione sociale e, dall’altro, di valorizzazione del patrimonio architettonico. Processi 
che permettono di attuare i diritti di uguaglianza “senza distinzione di sesso di razza, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali” e l’impegno di tutela del 
paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione così come sanciti dai principi 
fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana, articolo 3 e articolo 9 (Costitu-
zione Italiana, 1947).

Nello specifico dell’accessibilità ambientale queste premesse, che determinano l’attua-
le approccio al progetto di architettura, sono il risultato internazionale di un percorso 
virtuoso “dell’innovazione strumentale (sviluppo delle conoscenze, identificazione dei re-
quisiti, costituzione di regolamenti, norme, linee guida e buone pratiche di riferimento, 
produzione di ausili e messa a punto di materiali e tecniche dedicate, ecc.) e di crescita 
sociale rispetto ai valori dell’inclusione attraverso percorsi di conoscenza, condivisione 
ed indirizzo condotti” grazie al rilevante impegno dei portatori di interesse. “Nulla di noi 
senza di noi è il motto assunto e condiviso dalle consulte, associazioni e comitati di per-
sone con disabilità, ed è la sintesi del difficile percorso che ha permesso di identificare il 
modo con il quale la comunità civile deve relazionarsi con le persone con disabilità affin-
ché siano, insieme alle loro famiglie, quanto più possibile partecipi delle scelte politiche e 
attori delle decisioni della collettività” (Conti, Tatano, 2018, p. 42).

Il contesto di riferimento inclusivo attuale è rinnovato rispetto alla realtà del secolo 
scorso che si contraddistingue per il primo importante passaggio da una visione esclu-
siva delle persone menomate all’avvio di strategie di integrazione delle persone disabili 
(Guidolin, Tatano, 2017). Infatti, seppur ancora lontani dal raggiungimento dei risultati 
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attesi, nella nostra attualità l’obiettivo inclusivo è evidente e fa emergere il compito della 
progettazione architettonica quale strumento attuativo degli indirizzi enunciati nella Con-
venzione della Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità per il rispetto dei diritti 
e la garanzia delle libertà quali il diritto all’istruzione, alla cultura, allo sport, allo svago, alla 
libertà di scelta, alla giustizia, alla sanità, ecc. (NU, 2006). La Convenzione ONU, divenuta leg-
ge in Italia nel 2009, esplicita il ruolo abilitante di un ambiente inclusivo; seppur limitando 
la definizione delle persone disabili a coloro che “presentano durature menomazioni fisiche, 
mentali, intellettuali o sensoriali”, individua il problema nell’interazione con barrire di diversa 
natura che possono ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione nella società su base 
di uguaglianza con altri, attribuendo quindi un peso rilevante alle potenzialità della progetta-
zione inclusiva, giacché sposta l’attenzione dall’handicap, condizione personale dell’individuo, 
alla disabilità come conseguenza di una inadeguata interazione tra l’individuo e l’ambiente. 
Questo stesso approccio alla disabilità come condizione relazionale tra persona e ambiente è 
ribadito dall’International Classification of Functioning, Disability and Health - ICF (WHO, 2001), 
che colloca in un unico contesto i diversi componenti della salute, del funzionamento e della 
disabilità. “L’ICF afferma, infatti, che tutti possono avere una qualche forma di disabilità, 
intesa come il prodotto dell’interazione tra condizioni di salute (traumi, patologie disordini) 
e fattori contestuali (ambientali, personali, sociali) [...]. Si elimina, in questo modo, la cate-
gorizzazione delle persone a favore di un approccio multidimensionale, che non classifica in 
base alle conseguenze delle malattie, in quanto viene descritto ciò che una persona, in qualsiasi 
condizione di salute si trovi, può o non può fare in un determinato contesto” (Conti, Tatano, 
2018, p. 43; WHO, 2001; Leonardi, 2001; Leonardi, 2005).

Fig. 01 Udine, pavimentazione in centro storico. L’accessibilità del patrimonio è il risultato di un processo pragmatico 
capace di mettere insieme i requisiti di un processo centrato sui bisogni delle persone con quelli di un processo di 
tutela e conservazione; la soluzione di dettaglio è il risultato di un progetto interdisciplinare del restauro e della tec-
nologia dell’architettura tra forme, funzioni, tecniche, ausili e materiali. Christina Conti
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La Convenzione ONU e l’ICF rappresentano un riferimento importante rispetto al cam-
bio epocale di punto di vista perché spostano il focus dalla menomazione fisica, sensoriale 
e intellettiva della persona alla funzione, abilitante o disabilitante, dell’ambiente rispetto 
alle possibili abilità delle persone. Nell’ambito della progettazione per la valorizzazione 
del patrimonio architettonico si rileva fin da subito l’accoglimento di queste rinnovate 
condizioni di contesto tanto che fin da subito il Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali MiBAC redige le Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi 
di interesse culturale (AA.VV., 2009) e le più recenti Linee guida per il PEBA nei musei, aree e 
parchi archeologici (AA.VV., 2018; AA.VV., 2020). Ad oggi è rilevante il numero degli isti-
tuti culturali italiani che ha saputo cogliere l’opportunità degli indirizzi di accessibilità 
per avviare progetti inclusivi con la programmazione di esperienze dedicate di accessi-
bilità per specifiche disabilità o for all tenendo conto dei molteplici aspetti di disabilità 
sensoriale e intellettiva anche attraverso una progettazione multisensoriale; analogamen-
te sempre più numerose sono le amministrazioni pubbliche locali che conducono azioni 
strategiche per contesti urbani dal rilevante valore storico e culturale per concorrere alla 
vita autonoma e indipendente dei cittadini. 

L’attenzione all’accessibilità delle amministrazioni pubbliche e private è rivolta anche 
per il valore che può avere in quanto risorsa strumentale all’innalzamento dell’attrattività 
dei beni, dal momento che amplia il numero dei possibili utenti, migliorando nel con-
tempo la qualità d’uso di oggetti e spazi (considerata l’attenzione che dedica ai bisogni 
dell’utente). “Non si tratta […] di un mero approccio economico, ma di una possibilità che 
diviene strategica per la valorizzazione dei beni prodotti e di riqualificazione di quelli 
esistenti, la cui essenza nel tempo viene ulteriormente giustificata attraverso il corretto 
impiego. Quando agli obiettivi civili si aggiungono quelli socio-economici, l’accessibilità 
ambientale diventa risorsa per contenere i costi sociali, qualificare i prodotti industriali 
e valorizzare il patrimonio edilizio esistente, determinando un innalzamento dell’attrat-
tività” (Conti, 2018, p. 70; Conti, 2015). 

I contributi della Giornata di studio L’accessibilità nel patrimonio architettonico raccol-
ti in questo volume costituiscono una memoria importante e permettono di definire il 
quadro attuale per tematiche dedicate ai siti archeologici (dal rilevante valore in termini 
di conservazione di un patrimonio diffuso su tutto il territorio italiano), alla cultura in 
chiave esperienziale (tra innovazione strumentale tecnologica ed evoluzione dei sistemi 
di comunicazione) e all’accessibilità delle città storiche, tra dinamiche di invecchiamento 
della popolazione e di fisiologico spopolamento per costo dei servizi. Nell’insieme restitu-
iscono un’ampia panoramica di sperimentazioni applicate sul territorio nazionale apren-
do ad un interessante confronto nello specifico dei diversi approcci e risultati raggiunti 
per la preservazione del patrimonio e la tutela del valore delle persone. 

In generale, si può affermare che lo stato dell’arte è avanzato e che per il raggiungimento 
dell’obiettivo di accessibilità è necessario e possibile il dialogo tra i diversi attori della ricer-
ca, della professione e delle amministrazioni. Emerge, infatti, che permane ancora una evi-
dente scissione tra il mondo della sperimentazione di ricerca, seppur applicata e pragmatica, 
e la pratica corrente (Conti, Tatano, 2018). Infatti siamo solo all’inizio di questo articolato 
percorso e la ricerca deve proseguire continuando a confrontarsi in chiave interdisciplinare, 
multidisciplinare e pluriprofessionale per formare strumenti e specializzazioni per una azio-
ne diffusa sul territorio; di rilievo la capacità della ricerca di confronto tra le diverse parti 
e il coinvolgimento con i portatori di interesse quale motore proponente per attivare mec-
canismi di partecipazione e sempre nuove azioni. La ricerca dispone degli strumenti, delle 
conoscenze e delle competenze per una progettazione inclusiva, la ricerca però è ancora 
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troppo sperimentale e deve continuare a investire, facendo rete, sul fronte della formazione 
e della sensibilizzazione pubblica acquisendo e condividendo maggiore conoscenza per isti-
tuire nuovi legami con altri centri di ricerca, con il tessuto sociale, economico e produttivo 
e con altri soggetti operativi. Questi sono anche obiettivi dei Cluster della Società Scientifica 
dell’Architettura SITdA (Conti, Villani, 2013; Clemente, Conti, et al., 2013, vol. 5 e vol. 6) 
che nello specifico del Cluster Patrimonio Architettonico e del Cluster Accessibilità Ambientale 
hanno fatto emergere la necessità della trasversalità delle competenze disciplinari proprie 
della Tecnologia dell’Architettura e interdisciplinari con l’area del Restauro. 

In questo senso, il risultato positivo della Giornata di Studi che, così come attestano 
i contributi, apre un dialogo mettendo a confronto i paradigmi avanzati del Restauro e 
della Tecnologia dell’Architettura con conseguente aggiornamento degli indirizzi di pro-
getto anche in chiave multiprofessionale; di rilievo, infatti, il coinvolgimento dell’Ordine 
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori e della Soprintendenza dei Beni 
Culturali e Ambientali. Nell’insieme, questo lavoro attesta la sempre più rilevante neces-
sità di competenze specializzate a tutela del patrimonio e delle persone, per una gestione 
realmente attuabile in contesti regionali italiani molto differenti tra loro ma parte di un 
unico sistema nazionale di gestione. Alla progettazione consapevole il compito di mettere 
insieme le competenze necessarie declinandole alle diverse scale delle opere, dei prodotti, 
dei processi e dei servizi in un processo etico e culturale di sviluppo sociale.
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Il volume raccoglie i contributi presentati in occasione della 
giornata nazionale di studi promossa dal Cluster Patrimonio 
Architettonico della SITdA (Società Italiana della Tecnolo-
gia dell’Architettura) e tenuta nel gennaio 2020 a Palermo. 
L’evento è stato sostenuto dal SITdA Cluster Accessibilità 
Ambientale e ha coinvolto attivamente gli studiosi aderenti 
alla SIRA (Società Italiana Restauro Architettonico), con l’o-
biettivo di raccogliere diversi orientamenti teoretici e meto-
dologici, allo scopo di delineare future comuni strategie di 
ricerca su un argomento centrale per la contemporanea vi-
sione condivisa dell’ambiente costruito con valore culturale.
Le sezioni del volume sono dedicate ai tre temi sui quali i 
contributi hanno trovato convergenza: Accessibilità dei siti 
archeologici; Accessibilità, esperienza culturale e comuni-
cazione; Accessibilità della città storica.

This volume includes the contributions presented on the oc-
casion of the national study day promoted by the Architectu-
ral Heritage Cluster of SITdA (Italian Society of Architectural 
Technology) and held in January 2020 in Palermo.
The event was supported by the SITdA Environmental Acces-
sibility Cluster and actively involved the scholars adhering to 
the SIRA (Italian Society of Architectural Restoration); the aim 
was to collect various theoretical and methodological orien-
tations, in order to outline common, future research strate-
gies around a central argument, for a shared contemporary 
vision of the built environment with cultural value.
The sections of the volume are devoted to the three themes 
on which the contributions have found common ground: Ac-
cessibility of archaeological sites; Accessibility, cultural expe-
rience and communication; Accessibility of the historical city.




